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Solenne voto della Camera 
contro le armi di sterminio 

La mozione concordata Zaccagnini- Berlinguer votata dalla DC} dal PCI, dal PSI, dal PLI, dal- PS DI 
e dal PRI, chiede un'iniziativa del governo per un accordo tra gli Stati - Sollecitata anche la riduzione 
generale degli armamenti - L'astensione delle destre - I discorsi di Gullo, Zaccagnini, Berlinguer e Scelha 

Al termine della seduta ili 
ieri, dopo ampio dibattito. U 
Camera ha solennemente ap­
provato a grandissima mag­
gioranza, con i voti dei co­
munisti. dei socialisti, de» 
democristiani, dei .soeialdcmo-
oratici, dei liberali e dei re­
pubblicani, e con la sola 
astensione dei monarehico-
fa.sci.sti. la mozione concor­
data sulla base delle mozioni 
presentate in precedenza dal 
socialista Berlinguer e rial 
d. e. Zaccagnini. 

Kcce/.ionalo. interesse re­
gnava ieri nell'aula di Mon­
tecitorio quando, alle ore 16. 
il Presidente Gronchi ha 
aperto il dibattito sulle mo­
zioni che chiedono la messa 
al bando delle armi termonu­
cleari. 

Primo ad avere la parola è 
l'on. BERLINGUER, sociali­
sta, presentatore della prima 
mozione che suona cosi: « La 
Camera, partecipe dell'ansia 
con cui l'umanità segue oli 
suiluppi delle armi termonu­
cleari, invita il governo ad 
associarsi a tutte le iniziative 
che abbiano lo scopo di infer-
dire l'impiego della bomba 
atomica ed eventualmente 
promuoverle ». 

Berlinguer dichiara che i 
Eocialisti. proprio perchè ri­
masero dolorosamente sor­
presi dalla resistenza opposta 
dal governo e dalla maggio­
ranza alla discussione imme­
diata, della mozione, si com­
piacciono o r a sinceramente 
del nuovo orientamento del 
grupno de e del Ministero. La 
ondata di allarme è dilagata 
anche in Italia, si è afferma­
ta in voti di amministrazioni 
locali, delle forze del lavoro. 
di tutte le masse rappresen­
tate in Parlamento, ha assun­
to solennità nel messaggio 
del Pontefice. La D.C. ha pub­
blicato la sua onesta delibe­
razione ed ora ha presentato 
anch'essa una mozione che ha 
tante analogie con quella so­
cialista. Pertanto — continua 
Berlinguer — io farò tacere 
ogni polemica e parlerò da 
nonio ad uomo, da italiano a 
italiani, per esprimere un 
pensiero comune a tutti. 

A questo punto l'oratore 
tratteggia un quadro impres­
sionante degli effetti che la 
esplosione delle nuove armi 
può raggiungere nello spazio, 
nel tempo e perfino nella di­
scendenza di chi ne sia col­
pito: la peste nucleare quan­
do non uccide, determina l'in­
sorgere delle più tremende 
malattie, è contagiosa e con­
tamina anche le generazioni 
future, mentre la scienza è 
inerme di fronte a questo fla­
gello. Bisogna dunque — egli 
dice — interdire la fabbrica 
zione e l'uso delle armi di 
sterminio: questo impone Tan 
sia dei popoli. Quali mezzi si 
offrono per superare il peri 
colo? Il primo è la messa al 
bando di queste armi terrifi­
canti. Il divieto sarà argine 
al pericolo, come Io sono le 
sanzioni penali contro la de­
linquenza comune. 

Alla forza del diritto si ag­
giunge la volontà dei popoli. 
e non soltanto dei popoli so­
cialisti. Contro le armi ato­
miche sono insorti i governi 
del Giappone e dell'India, la 
Croce Rossa, il Gran Consi­
glio del Cantone di Ginevra, 
il mondo islamico, la stampa 
e moUi uomini politici del 
Canada, del Brasile e di altri 
Stati sudamericani, si son le­
vate voci dalle Filippine. dal­
l'Indonesia e ovunque dai par­
titi socialdemocratici. Ma so ­
prattutto impressionante fu il 
discordo di Attlee e Berlin­
guer ne legge i brani princi­
pali che denunciano l'estre­
ma gravità del pericolo e re­
clamano una soluzione reali­
stica e immediata del pro­
blema con un incontro tra 
Churchill, Malenkov ed Ei-
senhower. 

Si affermi dunque — dice 
Berlinguer — l'esigenza di 
interdire le armi atomiche, si 
discuta e si tratti sui mezzi 
per controllare che la fabbri­
cazione sia impedita. L'URSS 
avanzò proposte concrete dal 
1947. le ribadì dopo che il 
mondo seppe che anch'essa 
aveva la bomba atomica e la 
bomba H e speranze suscita­
rono anche le dichiarazioni di 
Eisenhower sul « pool ato 
mico ». Si facciano, se occor 
re. altre proposte, si pong? 
alla prova la sincerità di cia­
scuno senza pregiudiziali: ma 
sarebbe assurdo chinare il ca­
po rassegnati a un funesto 
destino. • Anche l'Italia non 
può restare indifferente per­
chè, pure se non ha la bom­
ba atomica, è esposta al pe­
ricolo. E non è vero che l'I­
talia nulla può^ fare. Io prò 
fetta — «sdama l'oratore — 

contro questo avvilente e Im­
meritato complesso di infe­
riorità. Il Parlamento italia­
no deve dare al mondo testi­
monianza della volontà del 
popolo con una decisione una­
nime, perche le armi atomi­
che, chimiche e batteriologi­
che, siano interdette. Tutto il 
popolo sarà accanto al suo 
Parlamento, quando esso dirà 
la sua solenne parola per la 
salvezza della Patria, della 
civiltà e di tutte le umane 
genti. (Vivissimi applausi a 
sinistra; congratulazioni.) 

Prende quindi la parola lo 
on. ZACCAGNINI per i l lu­
strare la seguente mozione 
presentata a nome del grup­
po d.c: « La Camera, consape­
vole dei gravissimi pericoli 
che, nell'attuale stato di pro­
gresso della scienza e delta 
tecnica, con l'impiego dei 
nuovi strumenti di guerra chi­
mica. biologica e atomica, mi­
nacciano la vita e la civiltà 
dei popoli, invita il Governo 
a favorire ogni possibile ac­
cordo fra gli Stati, sulla base 
di un controllo generale ed 
egualmente valido per tutte le 

La mozione approvala 
« La Camera, consapevole tiri gravissimi pericoli che, 

nell'attuale stato di prò*rosso della M-leti7a e della tecnica. 
con l'Impiego del nuovi strumenti di gurrra chimica, bio­
logica p atomica, minacciano la vita e 1» civiltà dei popoli, 
Invita il governo ad associarsi, eventualmente assumen­
done anche l'iniziativa, ad ogni accordo fra gli Stati che 
abbiano lo scopo di Interdire l'impiego di tuli armi, sulla 
base di un controllo generale ed egualmente valido per 
tutte le parti. 

Convinta, inollrr, clip a tale risultalo possano condur­
re efficacemente: 

1) una generale riduzione di armamenti Milla base 
di un effettivo controllo; 

2) un'attiva cooperazione internazionale per la ull-
UiMilone della energia atomica ai fini del maggiore svi­
luppo economico e del progresso civile dell'umanità Invita 
U governo a favorire altresì ogni iniziativa in tal senso. 
ispirandosi al principio della rinuncia all'uso della vio­
lenza come strumento di politica Internazionale secondo 
Il dettame dell'art. 11 della nostra Costituzione». 

parti, che conduca all'interdi­
zione di questi strumenti di 
guerra. Convinta, inoltre, che 
a tale risultato possano con­
durre efficacemente: 1) una 
generale riduzione di arma­

menti sulla base di un effet­
tivo controllo: 2) un'attiva 
cooperatone internazionale 
per la utilizzazione della c-
ncrgla atomica ai fini del 
maggiore sviluppo economico 

e. del progresso civile dell'u­
manità. invita il Gorcruo a 
favorire altresì ogni iniziativa 
MI tal senso, ispirandosi al 
principio della rinuncia all'u­
so della violenza come stru­
mento di politica intrrnatio-
ualc. secondo il dettame dello 
art. Il della nostra Costitu­
zione ». 

E' raro sentir parlale un 
deputato democristiano con 
un tono pacato e sen/.a vele­
nosità polemica, come fa l'on. 
Zaccagnini rilevando subito la 
elevata ispirazione delle pa­
role di Berlinguer. Egli quindi 
sottolinea la gravità del pro­
blema e mette la Camera in 
guardia dallo scetticismo che 
conduce all'inazione. L'orato­
re ricorda poi le varie fasi 
delle trattative interna/.lona-
li, volte a raggiungere alla 
ONU un accordo sul proble­
ma atomico, affermando — in 
contrasto con la verità — che 
non è stato raggiunto un ri­
sultato concreto per l'opposi­
zione dell'URSS al controllo 
dell'interdizione. Tuttavia — 
aggiunge Zaccagnini — negli 
ultimi tempi sono avvenuti 
fatti nuovi che possono dare 

<idit>) alla spn. in /a di un ac­
cludo. 

Il più inipoi tante di questi 
fatti nuovi i> lo.shtuito dagli 
esperimenti tcmumucluarl nel 
Panfi lo che hanno indotto 
leader.s- politici come Attico e 
10 .stesso Ponteilec, a richia­
mare l'umanità alle spavento 
se prospettive che l'impiego di 
queste armi coinpoitu. 

Zuccaguiiu si dtchiutu ta­
vol inole all'intcrdi/.iniio dclli 
armi teimunuclonri. chimiclu 
e biologiche e, aderendo alla 
tesi americana, .sostiene ehi 
la messa al bando dei me//.i 
ili --tei minio deve ossele K» 
rantita da un controllo effica­
ce e validi» per ambo le parti, 
da estendersi a tutto il ciclo 
produttivo e da applicarsi 
contemporaneamente all' en 
Irata in vigni e dell'accordo 

L'oratore d.c. aUM'iea ehi* 
le tri» glandi potenze ato­
miche po.ssaim Liggiungeie 
una intesa per .issicm .ne alla 
umanità i bendici de l l ' i lo pa­
cifico dell'energia atomica e 
conclude ricordando che l'ait. 
11 della Costituzione afferma 

(('(intinti» in -, (>uu. fi «"Il 

Slamane alle 10,30 l'Halia sospende il lai/oro 
per 1 iumrali delle 42 villini^ della fragrila di Ribolla 

Trentaciuf| i ie s a l m e recuperate - L'eroica opera del le squadre di soccorso - Di Vittorio terrà l 'ora­
zione funebre - I funerali a spese dello Stato - La sospens ione del lavori» decisa da tutti i s i n ­
dacati avrà la durata di dieci minut i - J\uovi particolari sul le responsabil i tà della .Montecatini 

Quale inchiesta? 

Benito Lucidi 
è stato arrestato 

In (lniiiiinutim spuniloriu nel piazzale del Veruno — Il 
Umidito, rimasto Irr i to da due eolpi di pistola, aveva eoo 
sé un piccolo arsenale — I primi in terrogator i , senza esito 

Itenito Lucidi mentre viene trasportato nella «ala operatoria 

Adesso dicono che non bi­
sogna. parlare delle responsa­
bilità della sciagura avvenuta 
a Ribolla, perche e stata nomi­
nata mia commissione d'inchie­
sta composta da tre funzionari 
governativi: a onesto punto — 
seme il Tempo — dolere di 
ttittt è il silenzio. Ineffabile 
lesi. Una tragidta scuote il Pae­
se, ima tragedia in cui peri­
scono in modo atroce a* la-
'-oratori: e non dico giusto, ma 
possibile il silenzio quando nel­
l'animo di lutti è una doman­
da, quando ogni uomo dotato 
di sentimenti umani cerca 
angosciato una spiegazione di 
tanta sciagura? 

£ poi, qttal'c questa commis­
sione d'inchiesta? Quale in-
chiesta avremo? I tre funzio­
nari governatili saranno va-
lentissfni, probi, scrupolosi: 
non c'è dubbio. Ma tutt'altro 
che chiara, nei tragici casi di 
Ribolla, e la posizione stessa 
delle autorità governative. Ho 
letto ti famigerato rapporto 
del Distretto minerario di Gros­
seto, che respingeva t moniti 
e le denunce precise del sinda­
cato minatori. Non si può 
sbagliare: per le cose che vi 
son dette, per il tono sembra 
di leggere il documento di un 
avvocato della Montecatini; 
forse un funzionario della 
Montecatini sarebbe stato più 
prudente, meno perentorio. 
Concediamo pure che fosse 
v era o 1 crostmile la con­
dizione di sicurezza e di 
tranquillità, che nel docu­
mento del Distretto minera­
rio si attribuisce alla numera 
di Ribolla, in termini addirit­
tura encomiastici; si e vi­
sto dai fatti, purtroppo, se 
tale condizione di sicurezza 
esisteva o no. In ogni caso, 
quale era il dovere, quale U 
compito del Distretto minera­
rio di Grosseto? Fornire un 
certificato di buona condotta 
alla Montecatini o indagare, 
mettere in guardia, stimolare 
l* vigilanza? Quel documen­
to è stato inviato — con sin­
golare sensibilità — anche 
all'Unione Industriali di Gros­
seto e quindi alla Montecati­
ni. Da esso la Montecatini po­
teva trarre una sol* conclu­
sione: che aveva le carte in 
regola, che poteva star tran­
quilla, che poteva continuare. 
Quel documento è stato indi­
rizzato al prefetto di Grosse­
to, il quale non s'è scandaliz­
zato, non s'è sorpreso, non ha 
ritenuto di richiamare chi 
raieva scritto al suo compi­
to e spiegare qualt pesante 
responsabilità si assumeva chi 
incortw%iava m quel modo 
li Monteratini a Persistere, 
Una inchiesta condotta solo 
d.t una Parte — Pautnntà 
governativa — che ha gioca 

lo un tal ruolo net cast di 
Ribolla e dunque una in­
chiesta viziata m partenza, 
quale che sta la personale 
probità dei funzionari chia­
mati a condurla. Voglia­
mo una inchiesta che appuri 
anche il modo con cut gli 
organi di Stato assicurano 
il rispetto delle leggi e difen­
dono l'esistenza dei cittadini 
italiani. 

Manca a questa commissio­
ne di inchiesta un requisito es­
senziale: la voce • dei rappre­
sentanti dei lavoratori. I 
quali — non possiamo dimen­
ticarlo — sono i soli che sep­
pero gettare, da molto tempo, 
un grido d'allarme e prevede­
re. Furono gli operai che 
seppero ammonire quando si 
era in tempo a intervenire; 
furono t sindacati che parla­
rono quando ministri, organi 
dello Stato, prefetti tacevano 
o non vedevano: lo dicono 
fatti. Questa voce non può 
mancare nell'inchiestx di Ri­
bolla, se non si vuole che 
essa risulti mutilata; ed è 
spiacevole, preoccupante che 
questo governo, che i ministri 
interessati, che l'onorevole Vt-
gorelli non abbiano avvertito 
Vassurdità di una indagine 
sulla sciagura di Ribolla a cui 
non partecipi, organica­
mente, l'esperienza, la sag­
gezza, la conoscenza di causa 
delle organizzazioni operaie. 

Infine un'ultima osservazio­
ne. Quando avvenne la trage­
dia di Mignano Montetungo fu 
annunciata, anche allora, una 
inchiesta governativa. Dopo 
anni, i risultali di quella in­
chiesta a-icora non sono stati 
resi noti; ed è stalo inutile do­
mandare, protestare: non si è 
avuto nemmeno ti pudore di 
una risposta; non <i e saputo 
nemmeno se mai tinchiesta sia 
stala fatta. Eppure si tratta­
va di 43 morti. Due mesi fa 
venne annunciata con grande 
chiasso l'inchiesta De Caro, 
sui rapporti avuti da rappre­
sentanti dello Stato con pre­
giudicati e corrotti; ne fu 
fatta impegnativa promessa 
in Parlamento e anzi, in nome 
di questa inchiesta, si chiese 
al Parlamento di non discu­
tere. L'inchiesta riguardava 
fatti noti altAmministrazione 
dello Stato almeno dal 12 feb­
braio. Sono passati settimane 
e mesi e l'inchiesta del * mo­
ralizzatore > De Caro non si 
è conclusa, non si conclude e 
nessuno sa se e come sì con­
cluderà. Questa è Pesperìenza 
del passato. In nome di questa 
penosa esperienza, chiediamo 
che le questioni gravissime 
sollevate dalla strage di Ri­
bolla le prenda nelle sue mani 
il Parlamento italiano. 

. METEO INGKAO 

La Segreteria della CGIL, 
ha deciso che la sospensione 
del lavoro di 10 minuti In 
tutte le aziende, decisa in sc­
i n o di lutto e di protesta per 
la tragedia di Ribolla, abbia 
luogo dalle ore 10,30 alle 10,40 
di stamane. I>c modalità e 
l'ora della manifestazione su. 
no state fissate in accordo con 
la CISL e l'triL. 

La sospensione del lavoro 
di due ore in tutte Ir aziende 
minerarie si effettuerà dalle 
ore 9 alle «ire 11. 

Per la CGIL il discorso fu­
nebre sarà pronunciato dal 
Segretario generale Di Vitto­
rio. Per fa CISL sarà pre­
sente l'on. Pastore r per la 
UIL il dottor Vigilane*!. 

Da parte sua il presidente 
del Consiglio ha deciso che i 
funerali si svolgano a spese 
dello Stato; ad essi sarà pre­
sente. a nome del governo, il 
ministro Vfcorelli. 

Espressioni di cordoglio e di 
solidarietà- sono pervenute 
alla CGIL da parte della Fe­
derazione Sindacale Mondiale, 
della CGT francese e di or­
ganizzazioni sindacali di n u ­
merosi parsi. 

t'na delegazione di mina­
tori della Confederazione del 
Lavoro francese parteciperà 
ai funerali. 

Alle esequie sarà Presente 
anche una delegazione della 
FGCI. composta dai compagri 
Silvano Peruzzi. Marta Mu-
rotti e Augusto Carpi. Il pre­
sidente della Amministrazio­
ne provinciale di Roma, Giu­
seppe Sofgiu, ha inviato tele­
grammi di cordoglio e di soli­
darietà al presidente della 
Amministrazione provinciale 
e al Sindaco di Grosseto. 

Per ora .sono slate identi­
ficate solo cinque delle .salme 
astratte Oggi: si tratta di Or­
lando Siriani di Roccatede-
righi, Igino Silvestroni di 
Roccatederighi. Alidco Pine-
schi di Roccastrada, Elio Bor­
ri di Roccastrada «• Antonio 
Gasperoni di Giuncarico. 

Il recupero delle ultime 
salme nella giornata di oggi 
.si dove- a una decisione ve ­
ramente eroica dei minatori 
delle squadre di .soccorso. Le 
difficolta erano infatti ap­
parse a una certa ora di 
ieri notte insormontabili. Le 
squadre che lavoravano nella 
notte sotto terra — proce­
dendo neila loro avanzata 
verso l'epiccntio della esplo­
sione — si erano a un certo 
punto trovate davanti a una 
barriera di fuoco, di massi e 
di minerali crollati. Non -0I0 
il passaggio appariva ostruito, 
ma tutto lanciava pensare che 
la galleria fosse franata 
bloccata da un ammasso di 
materiale incandescente. Si 
era a circa 15 metri di di 
stanza dalla fine della « c a ­
lata .. che congiunge i cantieri 
12 e 13. 

Eravamo .-.tati fino a mezza 
notte tra la folla che, muta, 
continuava a restare in at 
tesa, pre^-o l'ingresso del 
pozzo dove, cigolando, con 
tmuava ari apparire e spa 

n r e il tragico montacarichi. 
L'ultimo cadavere recuperato 
nella serata verso le 20,30 
era quello di Atlante Ticci, 
cosi orribilmente mutilato che-
solo stamane e stato ricono­
sciuto, per 1 miseri resti di 
qualche brandello di indu­
mento rimasto attaccato sul 
corpo. Poi erano cominciati 
ad apparire gli uomini delle 
squadre di soccorso, che ave­
vano terminato il loro turno. 
Venivano fuori quasi piegati 
in due. con gli occhi iniettati 

RICCARDO LON'OONK 

(Continua In f. pag. S col ) 

I Gruppi coni un isti 
p e r l e v i t t i m e d i R i b o l l a 

I compagni Togliatti e 
Scoccimarro, presidenti dei 
Gruppi parlamentari comu­
nisti alla Camera e al Senato, 
hanno inviato al Sindacato 
minatori di Grosseto il s e ­
guente telegramma: 

« Gruppo deputali et sena­
tori comunisti colpiti 'ninnane 
tragedia lavoro p r e s a n o 
esprimere fraterna solidarie­
tà famiglie lavoratori vittime 
et assicurano massimo inte­
ressamento onde accertare 
responsabilità et garantire 
ogni aiuto vedove et orfani ». 

Antonio Benito Lucidi, Ver-
gustano evaso il 18 febbraio 
dal " terzo braccio » di Regina 
Carli insieme col pastore sar­
do Luigi Organa, è stato cat­
turato ieri pomeriggio, alle 
17.40, nel pianale del Vern­
ilo. dopo un drammatico con­
flitto n fuoco con oli agenti 
di polizia. 

Ecco i particolari dell'arre­
sto del bandito. \ 

Bollilo Laicidi era stato vi­
nto india ronfi del Vrrano at­
te dieci e mezzo del mattino. 
Il signor /Metro Grillo, arlrict-
tn alla camera mortuaria del 
cimitero, ce ve ha fatto una 
descrizione accurata: « E' en­
trato nella sala mortuaria — 
egli ha detto — poco dopo 
le dieci r mezzo e vii ha chie­
sto di indicargli il "Quadro" 
don- sono sepolti i resti dei 
tfddati della divisione. para­
caduti sti Nembo. Gli ha rispo­
sto r/i rivolgersi all'archivio ». 

Lucidi indossava un abito 
grigio chiaro a righine mar­
roni, calze «ere, scarpe mar­
roni » ti or isiim e, 11» imper­
meabile co/or tabacco chiaro 
e un basco blu. Appariva piut­
tosto deperito, con le guance 
s'-nvate. i capelli lunghi, il 
naso affilato. ., Più lardi — ci 
ha dello ancora il signor Gril­
lo — è tornato. All'archivio 
gli avevano dotto che il "qua­
dro" dove sono sepolti i pa­
racadutisti era quello segnato 
con n numero 35. Gli ho in­
dicato la strada per raggiun­
gerlo; poi l'ho perduto di vi­
tto. L'ho rivisto quando è sta­
to ferito. Prima non avrei mai 
petiiato, perà, che si trattasse 
di Bendo Lucidi ». 

Qualcuno, tuttavia, aveva 
riconosciuto l'ergastolano e 
nr aueua arguito le mosse. 
Forse fin dal mattino la po­
lizia sapeva che Lticidi, dopo 
una lunga assenza dalla città, 
.ti aggirava attorno al Vera-
nò. Secondo quanto ha di­
chiarato in serata il Questore, 
alle 17 un agente della «Mo­
bile „ avrebbe scorto l'erga­
stolano ernm e avrebbe imme-
diatamente chiamato la squa­
dra di primo intervento della 
» Mobile ... Secondo altri, in­
vece lo stenso Lucidi la mnt-

ro per deporre un mazzo di 

Sori stille tombe dei paraca-
utisti della diuisionr Nembo, 

alla quale egli aveva appar­
tenuto durante il periodo re­
pubblichino. 

La cattura deU'ergastolano\no alla cintola. 
ha avuto faii altamente dram-

ftressì del piarzale. I itoli.tnt_ 
fi .si .sono .sparpauliafi tnti'nt-
torno al cimitero, tra le tutu • 
chine i» sosia e nef giardini, 
mentre H rum mi 1 .arin Trni,' 
e 1 marescialli De Ulano <• 
Uoi'e si diriaeivino feutameii-
te verno l'uigrf. .<>. 

/•." <stata una breve atleta. 
Pochi minuti poi tardi, m/ai-
ti. proi'eiiientr dalla eia Ti-
burtina. e apparsa la inqoina 
avvita dell'erga itolaiio. Luri­
di camminava '.pedito ntrtn-
gendo muto il braccio deitro 
una scatola avvolta velia car­
ta gialla 

Una figura clannieante w e 
staccata ad un trailo dal ban­
co del fioraio Tannini ed ha 
attraversato il plar.ale in di­
rezione del Lucidi: era il 
commissario Traisi che finge­
va di essere zoppo per non 
dar nell'occhio, e si teneva 
pronto a balzare addosso al 
bandito. Lucidi ha continuato 
a camminare tranipullo ed e 
giunto fino a venti metri dai 
cancelli del cimitero. Il ma­
resciallo De Biasio, il quale, 
insieme con il maresciallo Bo­
ve, aveva seguito per qualche 
metro il bandito, ha fatto un 
balzo in avanti. Lucidi ha 
adito lo scalpiccio e si è ri­
voltato di scatto. Ha passato 
la scatola sotto il braccio si­
nistro ed ha portato una ma-

De Biasio lo ha tenuto 

La colonnina presv) la quale LucirH è «tato Fatturato. Per 
terra stanno tracrr di sentile; sul moro i «rimi del proiettili 

i: ISTRUTTORIA SULLA MISTKRIOSA MORTK DKLLA MONI LSI 

L'ex capo della polizia Pavone 
interrogato per tre ore da Sepe 

recupero; 
flellewalmci 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

l go Montagna e Pieni Piccioni verrinino interrogali nei prossimi 

l e u matt.nri il dott. Sepe. che il Montagna M «dopeio 

RIBOLLA, 6 — Oggi le v a ­
lorose squadre di recupero 
hanno sottratto i corpi di altri 
dodici minatori alla stretta 
mortale del pozzo «Camorra-. 
Complessivamente sono stati 
dunque recuperati 35 cada­
veri e, secondo i dati ufficia­
li ult imamente comunicati. 
mancherebbero ancora tre 
salme per formare il numero 
di 42, che sembra ormai que l ­
lo definitivo dei caduti di 
questa spaventosa sciagura. 

Mentre telefoniamo ci co ­
municano che sono state av ­
vistate altre 4 salme le quali 
stanno per essere a loro voi- ' 
ta recuperate, portando cosi 
il totale a 39. 

Le ultime salme recuperate 
si trovavano in un punto dove 
si crede che il grisou non sia 
arrivato: esse non sono infatti 
carbonizzate. Certamente i 
minatori saranno morti asfis­
siati, dato che non c'era il 
pozzino di aeraggio. al tr imen­
ti avrebbero potuto anche 
salvarsi. 

Precidente d e l l a Sezione 
istruttoria delia Corte d'Ap­
pello. ha compiuto uno degli 
interrogatori più importanti 
relativi ali indagine giudizia­
ria che e?h sta conducendo 
sulla morte di Wilma Mon-
tesi. Tutto quel che si sa 
e che Pavone e stato inter­
rogato da Sepe oer tre ore 
di seguito e che e uscito dal­
l'ufficio de! magistrato alle 

presso l'amico Pavone pei fa­
re insabbiare l'inchie.-ta. 

<- La sera del 29 apule 1953 
— racconto la Caglio — ?ta-

o cenando m casa di Mon­
tagna. in attera di andare al 
cinema, quando Piero Piccio­
ni telefonò dicendo che era 
nei pasticci. Montagna mi co­
munico che bisognava andar 
subito dal capo deila polizia; 
al Viminale ci raggiunse Pic-

13,35. Con l'ascensore egli ha cioni- fo attesi nell'autornobi-
rageiunto il pianterreno e s i i l e : i due .-1 recarono da Pa-
è allontanato dal Palazzo di vone • si trattennero circa 
Giustizia inosservato cosi co ­
me ne era entrato. 

Come si ricorderà, nel cor­
so del processo Muto, Anna 
Moneta Caglio, affermò che 
il Montagna, la sera del 29 
aprile dello scorso anno, ac­
compagnò Piero Piccioni nel ­
l'ufficio di Pavone, allora ca­
po della polizia e intimo ami­
co del * marchese ». SCODO 
dell'incontro, secondo la Ca­
glio. era quello di parlare del­
le indagini sulla morte di 
Wilma, e la Caglio lasciò 
chiaramente capire — nel 
cotto della sua deposizione —1 grande «egretezza che dove-Ina, procoJiéQ itti proetimi 

un'ora e mezza. Tornati giù. 
si salutarono. Montagna, men­
tre andavamo a casa, mi dis­
se che erano intervenuti pres­
so Pavone, per far smettere 
le indagini sul "caso Mon-
tesi ". per il quale si stava 
incriminando Piero Piccioni 
* Tutto sistemato » avrebbe 
detto il Montagna alla Ca­
glio, dopo aver lasciato il Vi 
minale. 

La Caglio i accontò anche 
che, nel maggio del 1933, 
Montagna le aveva detto in 

niafiehc. Alle 17,20. quattralstretto per un afftma gridari-
"Alfa 1Ù00 .. de'la •• Mobile >. dogli- arrenditi , ar^nditi.'.>, 
con a bordo il cavo della' ma Lucidi, più prestante, e 
squadra, dottor Alfredo Ma-* riuscito n liberarsi dalla pre-
glìo^ri. il cornrrtmano / lato- i s i , ha estratto dalla c:n*oTa 
nio Troni, i marescialli De i»"a grossa rivoltella auxori\c-
Blasio. Bove, Gallo e Sepe.ltica ed ha fatto fuoco. Il vn-

tma avrebbe detto eh" era sua', il brigadiere M T C U e qutn-\l*-tr>tto, sfiorato da'. pro;^'ti>, 
intenzione tornare al c imit i - 'dici awnti, .sono giunte nri,*i è gettato per terra, a<:vm-

ghiarido.ii alle gn<r>b<- del bar-
jdito. Lucidi e nu-ato ancore 
(una va.la a ho. rarji e, :n-
\dietrenrjian'lo, ha nnovamen-
l 'è aperto il fuoco cnr'.ro il 
i maresciallo. In un attimo e 
j rnncilo a esplodere altri due 
'colpi, ma la xua forsennati 
ir'-sisienza è durata un secon­
do o due. 

i II commissario Troi-rt. x ma-
\r"scialh Bore e De Biasio -
^alcuni agenti, hanno infatti 
imposto alla sparatoria. Lu­
cili. colpito zìi una sDa'.la rt 

od nn tallone, ha barcollata. 
SsnTìTe il riunendo m OUQTÌ-* 

.l'arma, ha raggiunto una del-
d ; > > co .'ori ne che reggono l'arco, 

giorni 

va andare a scegliere un ap­
partamento » d.a regalare al 
capo delia polizia, suo intimo 
amico da vent'anni » e di e s ­
sere stata condotta insieme a 
Pavone e a sua moglie in una 
traversa di via Paisiello per 
visitare un palazzo ove c'era­
no "appartamenti da vendere. 

Com'è noto il Pavone, che 
non ha mai smentito il fa­
moso colloquio a tre del Vi­
minale, si dimise clamorosa­
mente dalla sua carica 111 
dello scorso marzo e il Pic­
cioni, figlio dell'attuale Mini­
stro degli Esteri, ammise che 
il colloquio era avvenuto, ma 
non alia pre^nza di Mon­
tagna. 

Sulla base di tutta questa 
scottante materia, si può ben 
comprendere come il dott. 
Sepe abbia ieri divisato di 
trattenere cosi a lungo l'ex 
capo della polizia nel suo uf­
ficio. Sembra anzi che il ma­
gistrato abbia deciso di pas ­
sare ad esaminare ben pre­
sto l'altro anello della cate 

giorni au interrogato! :o 
Piccioni e Montagna. 

Per la cronaca di :en. \ a 
dell im-

Jd'tngrC3?o al l'erano, ha rol-
,ra:o :•' stalle ai po:iriot:i e .?.' 

aggiunto che prima a e m m - . é ranm'cchiaro n se stesso f 
portante personaggio, il d o n ; c o ; P l di vmo:a „ ÌOno ìnt;^ 
Sepe aveva ricevuto nella, «,/fcari. ma ormai » p o l l a r t i 
mattinata una anziana e ^no-\sparavano in alto T>*T m' i ­
ta signora, pare provenien-j morire n bandito e farg" cobi­
te da Ostia, sottoponendola .prendere che oqni ulteriore 
ad un breve interrogatorio I remfenìa, jarebbe stata vana 

Si apprende intanto che iì ' Quando Benno Lucidi fui 
ministro De Caro, ti quale Irenrito Te mani d~i volizioni 
come e noto, dovrebbe con- posarti tulle lue xpaUe. ed hi 
eludere entro breve tempo ili udito il rumore metallico d*i~ 
lavoro relativo all'inchiesta. le manette che gli serrava-
amministrativa sugli scandal^no i poUi, ha avuto un moti 
emersi in seguito allo svolgi-jdi ribellione. Perderà sanati* 
mento del processo Muto. ha. \dalla spalla jerita, appcrtra 
qualche giorno addietro, c h i a - j m a c o l t o . »n preda ad un ce­
rnalo a colloquio l'ex questo- cesso d'irò: « E' inutile che 
re di Roma. dott. Polito. 

Per oggi è previsto a Roma 
un incontro tra i professori 
Ascarelli, Macaggi e Canuto. 
Essi tireranno le somme del 
loro lavoro e sulle basi dei 
dati emersi dall'esame necro­
scopico fatto sulla salma del­
la Montesi. dall'esame della 
controperizia d e l professor 
Pellegrini, e dalla prima au­
topsia, procederanno alla ste­
sura dalla « superperizia ». 

prepariate i rerbali — ha 
detto a denti stretti — tanto 
non riuscirete a farmi perla-
re». E' stato trascinato di pe­
so fino ad una macchina della 
polizia che. nel frattempo, si 
era accicinata. 

Alle 18.10 l'mAlfa 1900* 
della * Mobile <•, con a bor­
do il bandito ferito, ha rar*. 
caro i cancelli del Policl ini­
co. H medico di guardia, dot ­
tor Sarti, ha acuito il CORI-
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